
 
 
 

 

 
COMUNE DI RIVERGARO 
PROVINCIA DI PIACENZA 

 
 
Deliberazione n.  00004                          del 10/01/2014 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta Pubblica 
 
OGGETTO APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
 
 
L’anno duemilatredici, addì   dieci    del mese di   gennaio   alle ore  18,30   nella sala delle adunanze 
consiliari, previa l’osservanza di tutte le modalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i 
Consiglieri Comunali. 
 
 
All’appello risultano: 
 
N. COMPONENTI PRESENTI ASSENTI 
  1 MARTINI PIETRO SI  
  2 RAI MAURO SI  
  3 NARBONI FABRIZIO SI  
  4 ALBASI ANDREA SI  
  5   CROCI RITA SI  
  6 MAFFI PAOLO SI  
  7 CONTI GIOVANNA SI  
  8 POGGI IVANO  SI 
  9 GAZZOLA EMILIO SI  
10 CIREGNA GIUSEPPINA SI  
11 CHIAPPA MICHELE SI  
12 POLENGHI GIROLAMO SI  
13 ROSSI ENRICO SI  
14 FACCINI CLAUDIO SI  
15 SILIGARDI ANDREA  SI 
16 CASTIGNOLI VALTER SI  
17 MANSTRETTA GIORGIO  SI 
 
TOTALI:            14                    3 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale  dott. ADRIANO FERDENZI 
 
Accertata la validità dell’adunanza il sig. PIETRO MARTINI  in qualità di Sindaco assume la presidenza, 
dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio Comunale  a deliberare in merito all’oggetto sopra 
indicato. 
 



Alle ore 18,50 :    presenti  14    -    assenti 3: Poggi, Siligardi, Manstretta. 
 
Il Sindaco introduce e spiega in breve la materia già esaminata dalla Commissione consiliare Affari Generali 
e Istituzionali in data 9.01.2014. 
 
Apre quindi la discussione - Intervengono i signori:    
 

- Castignoli : fa rilevare che l’oggetto andrebbe rettificato poiché può sembrare che si approvi un piano 
di prevenzione della trasparenza. 

- Sindaco: fa intervenire il Segretario che spiega la formulazione dell’oggetto dell’argomento. 
 
A questo punto più nessuno intervenendo  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la Legge 06.11.2012 n° 190 recante disposizioni pe r la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione; 
VISTO il decreto legislativo 30.03.2001, n. 165, e s.m.i.; 
VISTA la legge 07.08.1990. n. 241, e s.m.i.; 
VISTA la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25.01.2013; 
VISTA la deliberazione della CIVIT n. 15 del 13.03.2013; 
VISTO il decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e s.m.i.; 
VISTO lo Statuto comunale; 
VISTO il regolamento comunale sull’organizzazione generale degli uffici e dei servizi; 
 
CONSIDERATO come la predetta nuova normativa imponga alle Pubbliche Amministrazioni, così come 
individuate dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165, e, tra queste, gli Enti Locali, di 
procedere all’attivazione di un sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi livelli, la 
realizzazione di meccanismi di garanzia di legalità, soprattutto per quegli aspetti della competenza 
amministrativa, che comportino l’esposizione a responsabilità di natura economico-finanziaria e che possano 
dar corso a situazioni di sensibilità collegate alle competenze esercitate ed ai ruoli ricoperti, sia sotto il profilo 
di governo, sia sotto il profilo gestionale; 
 
DATO ATTO, pertanto, che la citata normativa fa obbligo agli Organi di indirizzo politico delle Pubbliche 
Amministrazioni di dotarsi, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione (individuato, di 
norma, nei Comuni, nel Segretario ed in tale maniera si è espresso anche il Comune di Rivergaro con atto di 
Giunta n° 28 del 6 aprile 2013), di un piano trienn ale di prevenzione della corruzione, da trasmettere al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, con l’obiettivo di prevedere specifici provvedimenti e comportamenti, 
nonché di monitorare i tempi e le modalità dei procedimenti che comportino l’emissione di atti autorizzativi e/o 
concessori, la gestione delle procedure di gara e di concorso, l’assegnazione di contributi e di sovvenzioni, 
ecc.; 
 
DATO ATTO che come previsto dalle norme in esame, la proposta di Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e dell’integrità è stato inviato a tutti i componenti della Giunta e del Consiglio 
comunale affinché potessero proporre osservazioni e suggerimenti (atto n° 8604 del 5 dicembre 2013 a f irma 
del Responsabile Anticorruzione, Segretario comunale Dr. Adriano Ferdenzi) e che trascorso tale termine 
non sono pervenute  
 
EVIDENZIATO, in proposito, che la legge stabilisce di procedere all’approvazione del predetto piano entro il 
31 gennaio di ogni anno, pur prevedendo che, in sede di prima applicazione, debba intervenire un’intesa in 
sede di Conferenza Unificata, attraverso la quale siano stabilite modalità di azione univoche ed omogenee 
per tutte le Pubbliche Amministrazioni; 
 
RICHIAMATO, inoltre, l’art. 34 bis, comma 4, del D.L. 18.10.2012, n. 179, convertito dalla legge 17.12.2012, 
n. 221, che ha differito al 31.03.2013 il termine previsto dall’art. 1, comma 8, della legge 06.11.2012, n. 190; 
 
RAVVISATA l’opportunità che il Consiglio Comunale, quale Organo di indirizzo politico, approvi, quale atto a 
contenuto normativo di dettaglio, il piano comunale per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità, ai sensi della citata legge 06.11. 2012, n. 190, che attesti le regole che questo Comune intende 
porre alla base delle attività di partecipazione alla realizzazione del sistema di garanzia della legalità nella 
Pubblica Amministrazione; 



 
VISTA la proposta di piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità presentata dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, individuato, con apposito decreto del Sindaco prot. n° 2066 
del 19 marzo 2013, nella figura del Segretario del Comune, Dott. Adriano Ferdenzi; 
 
RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n° 128 del 23.12.20 13 ad oggetto “Adozione del Codice Etico 
del Comune di Rivergaro”; 
 
VISTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato espresso ai sensi dell’ art. 49 del D. LGS. 
18.8.2000 n. 267: 
- parere di regolarità tecnica del responsabile del Servizio Affari Generali; 
 
SENTITO il parere favorevole espresso dal Segretario Comunale, nell’ambito delle funzioni di assistenza 
giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 
VISTO il D. LGS. n. 267/2000; 
  
ESPERITA  la votazione palese, con il seguente esito: 
 
- Presenti  N. 14 
- Astenuti  N.  //   
- Votanti  N. 14 
- Voti favorevoli  N.  // 
- Voti contrari  N.  //  
 
proclamato dal Sindaco;  
     D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE il piano triennale comunale per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità e relativi atti allegati: e del Codice Etico del Comune di Rivergaro ai sensi e per gli effetti della 
legge 06.11.2012, n. 190, riferito al triennio 2013/2015, come da testo allegato al presente atto deliberativo, 
di cui forma parte integrante e sostanziale. 
 
 
SUCCESSIVAMENTE  
 
CONSIDERATA l’urgente necessità di provvedere in merito a quanto deliberato; 
 
VISTO l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
RITENUTO di procedere alla dichiarazione di immediata eseguibilità in parola; 
 
PROCEDUTOSI a votazione a scrutinio palese con il seguente esito:   
 
- Presenti  N. 14 
- Astenuti  N.  //  
- Votanti  N. 14 
- Voti favorevoli              N.  // 
- Voti contrari  N.  //  
 
proclamato dal Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 
     DELIBERA 
 
DI dichiarare il presente atto  immediatamente eseguibile. 
 
Alle ore 18,50 il Sindaco chiude la seduta. 
      
     …………………. 



      
  
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 



 
 

 



 



 



 



 

 
 



 
 

 



 
 

 
 



 
 
 
 

 


